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In copertina: 
Pittura mista su canapa di Caterina Rizzo

Nella foto l’autore dell’opera.
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L’ETERNO STUDENTE

E siste una felice condizione del-
l’uomo che se non fosse com-
plicata dall’amore e dalle pul-

sioni ormonali sarebbe perfetta: l’adolescenza.
Il nostro bel paese ha trovato modo di prolungare
questo Nirvana ben oltre i suoi limiti fisiologici
attraverso l’istituzione delle Scuole di specializza-
zione della Facoltà di Medicina.
Un individuo che ha conseguito una laurea e l’abi-
litazione all’esercizio della professione di Medico
Chirurgo attraverso un esame di stato affronta il
problema della propria qualificazione professionale
e decide di tentare di entrare in una scuola di spe-
cializzazione che sia consona ai propri desideri e
alle proprie attitudini. Le capacità e la buona sorte
(non certo le raccomandazioni) lo aiutano ed egli
fa il suo ingresso nella Scuola!
Sorpresa! Le Scuole di specializzazione dipendono
dal Ministero dell’Università, i finanziamenti dal
Ministero della Salute! Tale stato giuridico, ove ve
ne fosse bisogno nel nostro paese, complica parec-
chio la situazione. In conseguenza di questo infatti
quando si deve decidere l’applicazione di una legge
o di un benefit tutti se ne lavano le mani.
Cosa fa in pratica uno specializzando? Una caterva
di lavoro. 
Quali gratificazioni ha? Spesso un buffetto sulla
guancia.
Gli viene richiesta una frequenza obbligatoria, un
impegno di 36 ore settimanali timbrate a cartellino,
l’esclusività di rapporto pena la radiazione dalla
scuola e gli si affidano immediatamente, come si
conviene ad un professionista, compiti assistenziali.
L’università dice: impara e basta.
L’azienda ospedaliera dice: oltre a imparare fa un
certo numero di ore di assistenza.
Così impara! Ma non impara solo la professione
qualificata, impara a subire.

Non ha un contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, non ha un contratto di formazione, ha solo
una borsa di studio di circa 14.500 € lordi.
Non ha diritto a ferie, malattia, a una assicurazione
che lo tuteli almeno in parte dai rischi professiona-
li, in buona sostanza non ha un lavoro dipendente,
anzi non ha un lavoro. Se si assenta e non viene
radiato può solo recuperare il tempo perduto e rin-
graziare chi di dovere per la benevolenza ricevuta.
Neanche fosse Fantozzi!
Ma almeno la sua condizione professionale può
contare su uno standard comportamentale condivi-
so? Neanche per idea! Ogni direttore di scuola di
specializzazione decide cosa e quanto il collega deve
fare sul piano assistenziale senza alcun coordina-
mento obbligatorio all’interno della facoltà.
E il rispetto? Sembra essere molto difficile ricorda-
re che ci si trova di fronte a un medico, abilitato,
certo giovane e privo di grande esperienza; si tende
a trattarlo come se egli fosse ancora uno studente
della facoltà di medicina, salvo quando fa comodo
affidargli compiti sgradevoli e poco appetiti; un po’
come avviene nell’industria e nell’edilizia nei con-
fronti degli stranieri. A loro vengono affidati i lavo-
ri che nessun italiano vuol fare!
Ma almeno vivaddio dopo cinque o sei anni e con
la qualifica di specialista si aprono le autostrade
della vita e della professione.
Magari!
L’ingresso nel mondo del lavoro ha mille ostacoli:
gli ospedali non assumono, le convenzioni non si
riescono ad avere, la libera professione, non prati-
cabile per tutte le discipline, è una strada irta di
rischi e che richiede non piccoli investimenti ini-
ziali.
E la programmazione? Non avrebbe dovuto il
Ministero dell’Università in accordo con quello
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cialisti che servono alla nazione? E se questo è stato
fatto come mai alla fine non esiste un numero suf-
ficiente di posti di lavoro?
Forse i ministeri praticano l’over booking come le
compagnie aeree.
Tutto questo è frutto di volontà che agiscono sul
piano nazionale e pertanto difficilmente modifica-
bili, ma anche sul piano locale le cose non vanno
meglio e purtroppo sono anche qui difficilmente
emendabili.
Io non so se Modena è un caso a parte, ma quello
che avviene sotto gli occhi di tutti è la differenza di
mansioni che ogni scuola e a volte ogni reparto
attribuiscono ai giovani colleghi.
È veramente strana e poco condivisibile la distribu-
zione che i colleghi hanno nei singoli reparti.
Ci sono unità operative del Policlinico in genere a
direzione ospedaliera in cui gli specializzandi sono
poco o nulla presenti e altre, in genere a direzione
universitaria, dove invece pullulano e finiscono col
pestarsi i piedi reciprocamente.

Ai colleghi in formazione vengono affidati a volte
compiti quasi esclusivi di portaborse, a volte com-
piti assistenziali di tipo assolutamente specialistico,
a volte compiti sostitutivi del titolare responsabile.
È vero che comunque il giovane collega è affianca-
to da un tutor, ma è altrettanto vero che, stante il
ritmo di lavoro che almeno a Modena la sanità
pubblica impone, spesso il tutor è lontano e la
comunicazione reciproca, base di un corretto pro-
cesso di apprendimento teso a risolvere le incertez-
ze del discente in tempo reale, ha tempi lunghi e
percorsi poco agevoli.
Questo mio scritto è un sasso in piccionaia. Mi
aspetto da tutti voi un dibattito e mi auguro che
qualcuno possa confutare le affermazioni contenu-
te nell’articolo. 
Sarei felice di emendare il mio pensiero (e quello
dei giovani colleghi di cui si parla) se si provasse
che ho avuto torto.
E dunque lo specializzando è come l’adolescente? È,
obtorto collo, l’eterno studente?

N on commette reato di viola-
zione di segreto d’ufficio
colui che rilascia copia della

cartella clinica ad una persona che non è il diretto
interessato. Questo in estrema sintesi il contenuto
della sentenza n. 30150 della Cassazione che ha
assolto un marito il quale si era procurato (attraver-
so la compiacenza di un impiegato dell’ospedale) la
cartella clinica della moglie, degente in un reparto
di psichiatria, al fine di utilizzarla per un procedi-
mento di separazione.  Sentenza sotto molti versi
interessante questa della Cassazione, soprattutto alla
luce degli sforzi che si stanno compiendo in molti
ambiti – Ministero della Salute, Garante della
Privacy, Ordini professionali, Regioni, Aziende
USL, rappresentanze dei cittadini – per dare la giu-
sta e corretta applicazione alla legge 675 del 1996.
Anni di riunioni e di dibattiti anche accesi sul dirit-
to del paziente alla riservatezza nel trattamento dei
propri dati sanitari, con una valorizzazione dell’ele-
mento “salute” come intoccabile, quasi che fosse un
totem al quale tutti si devono piegare con le loro esi-
genze.   

La spiegazione della Cassazione risulta a dir poco
stupefacente: “la cartella clinica, pur essendo atto
attinente a notizie riservate, non costituisce docu-
mentazione relativa a notizie d’ufficio riservate. La
cartella clinica, è vero, previo consenso dell’inte-
ressato o autorizzazione dell’autorità amministrati-
va, poteva essere rilasciata a terzi per finalità legit-
time previste dall’ordinamento giudiziario.”
Come dire: signori, fino ad ora abbiamo scherzato! 
Forse non si è ancora valutata appieno la portata di
una tale sentenza e mi auguro che qualcuno in que-
sto benedetto paese si occupi un poco di più di que-
ste quisquilie e un poco meno di altre bazzecole. 
Forse sarebbe il caso che la Professione – tutta la
Professione – si schierasse a difesa di un principio
sacrosanto dell’esercizio della medicina, il segreto
professionale. O forse, molto più italianamente,
qualcuno o meglio tutti aspettano la successiva sen-
tenza della Cassazione che, ristabilendo i già precari
equilibri, affermi i principi esattamente opposti ai
precedenti. La sentenza sui jeans della scorsa estate
insegna !!!

Il presidente

SENTITE QUESTA ovvero 
La cartella clinica è riservata ma non segreta
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AVVISO  DI  CONVOCAZIONE  ASSEMBLEE  ELETTORALI

1) CONSIGLIO DIRETTIVO:
COMPONENTI ISCRITTI ALBO MEDICI CHIRURGHI

2) COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

L’Assemblea elettorale degli iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi è convocata, in seconda convocazione,
ai sensi del combinato disposto dell’art. 14 del D.P.R. 5 aprile 1950 n. 221, dell’art. 6 della legge 24 luglio
1985 n. 409, nei giorni:

SABATO 26 ottobre 2002 dalle ore 10.00 alle ore 20.00

DOMENICA 27 ottobre 2002 dalle ore 10.00 alle ore 20.00

LUNEDI’ 28 ottobre 2002 dalle ore 10.00 alle ore 20.00

per l’elezione:
• dei quindici componenti del Consiglio Direttivo iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi;
• dei tre Revisori dei Conti effettivi e di un Revisore supplente.

Sono eleggibili tutti gli iscritti agli Albi ivi compresi i componenti uscenti.

Non sussiste alcuna causa di ineleggibilità per l’elezione alle cariche ordinistiche.

Il voto è diretto, libero e segreto.

L’iscritto per votare deve presentarsi di persona all’Ufficio elettorale nei giorni e nelle ore sopra indicati,
munito di documento di riconoscimento.

Non sono ammesse DELEGHE.

Per la validità della scheda occorre indicare NOME E COGNOME  

• di quindici colleghi (15) iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi per l’elezione del Consiglio Direttivo;
• di tre componenti effettivi (3) e del componente supplente (1) iscritti all’Albo Medici Chirurghi e

all’Albo Odontoiatri per l’elezione del Collegio dei Revisori dei Conti.

In caso di omonimia l’indicazione delle preferenze può essere fatta scrivendo, invece del nome e cogno-
me, il numero d’ordine di iscrizione all’Albo, ovvero aggiungendo al nome e cognome la data di nascita
e/o il luogo di nascita e/o il domicilio, risultanti dall’Albo.

A coloro che risultano iscritti ai due Albi, a quello dei Medici Chirurghi e a quello degli Odontoiatri, ven-
gono consegnate tre schede: 
• una per la votazione dei componenti del Consiglio Direttivo iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi; 
• due per l’elezione dei componenti il Collegio dei Revisori dei Conti.

IL PRESIDENTE 
Nicolino D’Autilia
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ELEZIONI 
TRIENNIO 2003-2005
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Il Consiglio dell’Ordine dei Medici e degli Odontoiatri di Modena deve ancora una volta dolersi del clima che le elezio-
ni periodicamente generano.
È triste dover constatare che fra i professionisti della nostra “enclave” si finisca sempre per polemizzare, per aggredirsi reci-
procamente  e non si trovi maniera di instaurare un dialogo che, pur nel rispetto delle posizioni di ciascuno, conduca a un
dibattito politico sereno e fondato sull’analisi dei programmi dai quali derivi successivamente la scelta elettorale di ogni
singolo componente la comunità medica e odontoiatrica.
Poiché questo Consiglio è stato definito poco rappresentativo da una minoranza di colleghi, ricorda a tutti che di esso
fanno parte:
• ospedalieri della spedalità pubblica;
• ospedalieri della spedalità privata;
• medici di medicina generale;
• docenti universitari;
• pediatri di libera scelta;
• specialisti ambulatoriali;
• liberi professionisti;
• esercenti l’odontoiatria.
Questo Consiglio è stato accusato di non essere aperto alla collaborazione di tutti i colleghi modenesi dalla stessa mino-
ranza di colleghi e pertanto ricorda a tutti che:
• l’Ordine di tutti i medici e di tutti gli odontoiatri di Modena ha istituito 12 Commissioni che hanno operato nei

diversi ambiti di interesse della professione;
• l’Ordine di tutti i medici e di tutti gli odontoiatri di Modena ha sempre e attraverso ogni mezzo (Bollettino, sito web,

inviti personali) sollecitato tutti i colleghi a una partecipazione attiva alla vita e all’attività ordinistica.
Questo Consiglio è stato accusato di non essere attento alle problematiche della professione e pertanto ricorda a tutti che:
• l’Ordine di tutti i medici e di tutti gli odontoiatri di Modena ha sempre accolto tutte le istanze dei medici e degli

odontoiatri che ad esso si sono rivolti, con attenzione e ferma volontà di trovare le soluzioni migliori dei problemi pro-
posti.

• l’Ordine di tutti i medici e di tutti gli odontoiatri di Modena ha istituito una consulenza legale gratuita, presso la sede,
da parte di un avvocato del foro di Modena esperto in questioni amministrative, allo scopo di aiutare tutti coloro i
quali hanno o presumono di avere problemi con le amministrazioni da cui dipendono o con cui hanno a che fare.

Questo Consiglio è stato accusato  di aver artatamente e strumentalmente anticipato la data delle elezioni allo scopo di
impedire a una parte dei colleghi di svolgere la loro campagna. 
Il Consiglio respinge l’accusa con sdegno e con la massima fermezza e ricorda a tutti che l’informazione sulla data delle
elezioni è stata tempestiva e completa essendo stata fornita oltre che attraverso le comunicazioni ufficiali anche attraver-
so il Bollettino, ove ci si è premurati di pubblicare il facsimile delle schede elettorali da deporre nelle urne, allo scopo di
garantire alla minoranza che ha elevato tale protesta tutto il tempo di cui possa aver avuto bisogno per la compilazione
della propria lista.
Questo Consiglio ricorda a tutti che l’invito a disertare le urne ha provocato all’Ordine di tutti i medici e di tutti gli odon-
toiatri di Modena un notevole danno economico (circa € 26.800 pari a circa 50.000.000 delle vecchie lire) che si riflet-
terà in un minor numero e qualità di servizi che il nuovo Consiglio potrà offrire ai colleghi.
La trasparenza degli atti deliberativi di questo Consiglio è sotto gli occhi di tutti; tutto si è svolto sempre alla luce del sole
ed essi sono sempre a disposizione di chiunque voglia esaminarli.
Questo Consiglio ringrazia coloro che hanno partecipato alla passata votazione e li invita a essere presenti anche nella
prossima tornata elettorale in modo da rendersi parte attiva di una democrazia che è compiuta solo quando si esprime
attraverso il voto.
Un cordiale saluto dunque e un invito a svelenire i contrasti che, assolutamente legittimi quando restano sul piano poli-
tico, quando invece sono improntati al sospetto ingiustificato o ancor peggio  alla calunnia personale forniscono ai media
una immagine distorta della categoria.

Il Consiglio dell’Ordine dei Medici 
e degli Odontoiatri di Modena

Bollettino n. 10 ottobre 2002
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SEDUTSEDUTA DI CONSIGLIO DIRETTIVO - A DI CONSIGLIO DIRETTIVO - 2 SETTEMBRE 20022 SETTEMBRE 2002
Il giorno  2 settembre 2002 alle ore 21,30 presso la Sala delle adunanze di quest’Ordine si è riunito il Consiglio
Direttivo. 
Presenti: Dott. Antonino Addamo, Dott. Marco Baraldi (Vice-presidente), Dott. Luigi Bertani, Dott. Nicolino
D’Autilia (Presidente), Dott. Giancarlo Del Grosso, Dott. Roberto Gozzi, Dott. Paolo Martone, Dott. Roberto
Olivi, Dott. Michele Pantusa (Segretario), Dott. Stefano Reggiani (Tesoriere), Prof. Francesco Rivasi, Dott.
Francesco Sala, Dott. Tommaso Trenti.
Revisori dei Conti: Dott. Lodovico Arginelli, Dott. Adriano Dallari.
Si discute il seguente ordine del giorno:
1. Approvazione verbali sedute di Consiglio del 15.7.2002 e del 30.7.2002;
2. Variazioni agli albi professionali;
3. Comunicazioni del Presidente;
4. L’Ordine di Modena registrato come provider ECM;
5. Nuovo logo dell’Ordine (Pantusa);
6. Casa del Professionista e dell’Artista: riunione del Consiglio di Amministrazione;
7. Elezioni ordinistiche del 28-29-30 settembre p.v.: aspetti organizzativi;
8. Problematiche connesse all’avvio dei lavori della Commissione Regionale ECM (Reggiani – D’Autilia);
9. Delibere amministrative (Reggiani);
10. Delibere di pubblicità sanitaria;
11. Varie ed eventuali.

VVARIAZIONI AGLI ALBI PROFESSIONALI - Seduta di Consiglio del 2.9.2002ARIAZIONI AGLI ALBI PROFESSIONALI - Seduta di Consiglio del 2.9.2002

Prima iscrizione N. Iscriz.
BOTTARI STEFANO 5623
Iscrizione per trasferimento
CIOCCA BARBARA 5620
FABBRI LEONARDO 5622
MODENA NICOLETTA 5621
Cancellazione per trasferimento
CORRADI MARIA PAOLA 4820
Cancellazione per cessata attività
CAPPI VILMO 98
ZAMBARDA EURO 1318
Inserimento elenco speciale Medici Competenti in Medicina del Lavoro ai sensi D. l. 277/91
ANANIA ALFONSO VITTORIO 2807
GIANNETTI LUCA 464

SEDUTSEDUTA DI COMMISSIONEA DI COMMISSIONE ALBO MEDICI - ALBO MEDICI - 16 SETTEMBRE 200216 SETTEMBRE 2002
Il giorno 16 settembre 2002  alle ore 21 presso la sede di P.le Boschetti, 8 - Modena - si è riunita la  Commissione
Albo Medici Chirurghi.
Presenti: Dott. Antonino Addamo, Dott. Marco Baraldi (Vice-presidente), Dott. Luigi Bertani, Dott. Nicolino
D’Autilia (Presidente), Dott. Giacinto Loconte, Dott. Paolo Martone, Dott. Roberto Olivi, Dott. Michele
Pantusa (Segretario), Dott. Stefano Reggiani (Tesoriere), Prof. Francesco Rivasi, Dott. Francesco Sala.
Si discute il seguente ordine del giorno:
1. Giudizio disciplinare procedimento Dott. U.B.;
2. Giudizio disciplinare procedimento Dott. G. B.;
3. Giudizio disciplinare procedimento Dott. A. G.;
4. Giudizio disciplinare procedimento Dott. H. B.;
5. Valutazione casi disciplinari: eventuale apertura di procedimento;
6. Opinamento eventuali parcelle sanitarie;  
7. Varie ed eventuali.
La Commissione ha deciso l’apertura di procedimento disciplinare nei confronti del Dott. F.F. e del Dott.C.B..

ALBO MEDICI CHIRURGHI
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SEDUTSEDUTA DI COMMISSIONEA DI COMMISSIONE ALBOALBO ODONTOIAODONTOIATRI - TRI - 10 SETTEMBRE 200210 SETTEMBRE 2002

Il giorno 10 settembre 2002 alle ore 21 presso la Sede di P.le Boschetti, 8 – Modena - si è riunita la
Commissione Albo Odontoiatri.
Presenti: Dott. Riccardo Cunsolo (Segretario), Dott. Giancarlo Del Grosso, Dott. Marco Fresa, Dott. Roberto
Gozzi (Presidente).
1. Approvazione verbale seduta Commissione Albo Odontoiatri del 9.7.2002;
2. Comunicazioni del Presidente;
3. Ultime notizie: 471 – 386;
4. E.C.M.;
5. Opinamento eventuali parcelle odontoiatriche;
6. Varie ed eventuali.

* * *

RISULRISULTTAATI ELEZIONI COMMISSIONE ALBO ODONTOIATI ELEZIONI COMMISSIONE ALBO ODONTOIATRITRI
TRIENNIO 2003/2005TRIENNIO 2003/2005

1. DOTT. MARCO  FRESA preferenze 106

2. DOTT. ROBERTO GOZZI preferenze 105

3. DOTT. VINCENZO MALARA preferenze 105

4. DOTT. GIANCARLO DEL GROSSO preferenze 99

5. DOTT. RICCARDO CUNSOLO preferenze 78

Nel corso della riunione di insediamento della nuova Commissione Albo Odontoiatri, tenutasi il 3/10/2002,
sono risultati eletti:

PRESIDENTE DOTT. ROBERTO GOZZI

SEGRETARIO DOTT. VINCENZO MALARA 
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L a legge 189/2002 “modifica
alla normativa in materia di
immigrazione e di asilo” pre-

vede, fra l’altro, all’articolo 33 che “1) chiunque
…ha occupato alle proprie dipendenze personale di
origine extracomunitaria, adibendolo ad attività di
assistenza a componenti della famiglia affetti da
patologie o handicap che ne limitano l’autosuffi-
cienza ….può denunciare …3) ai fini della ricevibi-
lità, alla dichiarazione di emersione sono allegati…
omissis … certificazione medica della patologia o
handicap del componente la famiglia alla cui assi-
stenza è destinato il lavoratore..”
Come si vede dunque viene richiesto il rilascio di
una certificazione da parte di un medico che nella
maggior parte dei casi, per non dire in esclusiva, si
identifica nel medico di medicina generale, figura
che riveste le caratteristiche della continuità nelle
cure soprattutto domiciliari. Ciò non esclude peral-
tro che qualsiasi medico possa certificare la patolo-
gia per la quale la famiglia ha deciso di assistere la

persona con l’ausilio di un lavoratore extracomuni-
tario. 
Cosa certificare?
La legge appare in questo senso molto chiara.
Il medico deve certificare la sussistenza di “patolo-
gie” o “handicap” del paziente che ne limitano l’au-
tosufficienza; non viene pertanto menzionata né la
tipologia della non autosufficienza né la percentua-
le di riduzione dell’autonomia del soggetto. Ciò
significa che sono previste le perdite anche solo
parziali dell’autosufficienza relativamente ad alcune
delle funzioni vegetative e relazionali elementari.
Il medico è tenuto a rilasciare tale certificazione sia
perché ciò rientra negli obblighi deontologici (art.
22 C.D.) sia perché vi è un esplicito riferimento alla
responsabilità penale del professionista sanitario
(art. 481 C.P.).  La certificazione in oggetto non
rientra nei certificati gratuiti.

Il presidente 

CERTIFICAZIONE PER LE “BADANTI”
LEGGE 189 DEL 30 LUGLIO 2002: ASPETTI APPLICATIVI IN AMBITO SANITARIO
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Bollettino n. 10 ottobre 2002

l
’o

p
i
n

i
o

n
e

1111

S ulla Gazzetta ufficiale del 30 luglio
u.s. è pubblicato il provvedimento
che autorizza la reimmissione in

farmacia dei prodotti a base di sibutramina. 
Fin qua nulla di strano. Anzi le folte schiere di obesi
sono felici. E come dar loro torto?
Peccato che per ottenere la prescrizione del farmaco
si debbano rivolgere a specialisti in cardiologia, dia-
betologia, endocrinologia, medicina interna e scien-
za dell’alimentazione. Mancano reumatologi e pneu-
mologi e poi ci sono tutte, o quasi, le specialità medi-
che. D’altro canto se il o la paziente dovesse star
male, diciamo la verità, a chi si rivolgerà? Al diabe-
tologo, naturalmente. Lo troverà in un battibaleno e
si farà consigliare sui provvedimenti più efficaci. Se
c’è un medico poi che ha sempre maneggiato con
grande frequenza la sibutramina, bene questo è il dia-
betologo seguito dal cardiologo. Chi come lo scri-
vente esercita la professione di medico di famiglia
può testimoniare che le prescrizioni di sibutramina
da parte di colleghi cardiologi sono state tanto nume-

rose che non riuscirebbe a rammentarne il numero. 
Scherzi a parte, questo nostro Paese è costantemente
pervaso da quel soffuso ma deciso sentimento di valo-
rizzazione dei medici specialisti anche per le più sem-
plici e naturali delle procedure sanitarie, che trovano
invece nei medici di medicina generale il loro inter-
locutore privilegiato, sia per la costanza e continuità
del rapporto con il paziente, sia per la garanzia di una
rapida e facile riscontrabilità degli eventuali effetti
indesiderati da farmaci. Ma tant’è, la cultura del
medico di medicina generale come terminale ultimo
del Servizio sanitario resiste ancora, e non solo a
livello romano. Bisognerà impegnarsi ancora molto e
con molta energia per poter affermare e sostenere un
ruolo che ci deriva da una competenza acquisita sul
campo, validata da un processo di continuo aggior-
namento e verificabile tutti i giorni da chiunque,
medici e pazienti.
Tanto per non sentirsi i soliti buzzurri. 

N.G. D’Autilia
Medico di medicina generale

I MEDICI DI MEDICINA GENERALE:
PERCHÉ ESCLUSI?

C olgo l’occasione per entrare in
punta di piedi nel dibattito e/o
vexata quaestio delle cosiddette

medicine non convenzionali… e subito chiedere a
tutti i colleghi se si sentono convenzionali o no
(alcuni risponderanno che sono convenzionati con
qualche ente, per esempio con l’Azienda USL di
Modena….).
Credo quindi che prima di giudicare, occorra giudi-
carsi un pochino…
Poi farei notare che il problema non è solo medico
ma di tutte le cosiddette scienze… per esempio la
chimica è stata preceduta si fa per dire dall’alchimia
con la ricerca della pietra filosofale ed è stata seguita
dalla “chimica non convenzionale” della fisica ato-
mica con la scoperta della transmutazione radioatti-
va e degli elementi transuranici…..
Allora dove sta la chiave di volta del “problema”!??
La risposta a mio parere è che trattasi di un proble-

ma indecidibile nel senso che nel continuum della
conoscenza non c’è un vero inizio così come forse
non ci sarà mai una vera fine (la ricerca della verità
assoluta è una cosa diversa dall’evoluzione del sapere
e del sapere fare. Per di più l’uomo oggi non solo
vuole guarire ma vuole stare meglio, essere più bello
anche se a modo suo ed in definitiva vuole godere il
suo corpo e la sua vita: “eudemonica medica” unica
vera medicina!?).
Allora la soluzione umanamente penosa della nor-
malizzazione attraverso la legge non potrà mai solle-
vare alcun uomo (medico o non!) dalla sua abissale
ignoranza. Ci saranno sempre “medici” e “ciarlata-
ni”! Solo l’acquisizione da parte dell’utenza (cioè di
tutti!) di una mentalità scientifica ( a molti fa como-
do che non si diffonda!) può fare sì che i primi abbia-
no più clienti dei secondi.
Con idealistica speranza

D. Gandolfi

UN DIBATTITO APERTO:
“MEDICINE NON CONVENZIONALI”
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ERRORI IN MEDICINA 
FINALMENTE UNA SENTENZA CHE RENDE GIUSTIZIA AL MEDICO

Miss Italia e Avis
“Donare sangue aiuta a

essere belli... fuori e dentro!”
Gloria Bellicchi Miss Italia 1998

a cura dell’AVIS Regionale Emilia-Romagna

In tutta Italia
www.avis.it

La bellezza
della generosità

V iva soddisfazione è stata
espressa dal Presidente della
Federazione Nazionale

degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri Giuseppe Del Barone per i contenu-
ti della sentenza delle Sezioni Unite della Corte
di Cassazione, nella quale viene riaffermato il
concetto secondo il quale un “ragionevole dub-
bio” è sufficiente per scagionare il medico da
eventuali accuse di malpractice.
“Finalmente una sentenza che rende giustizia al
medico – ha dichiarato Del Barone – che troppo
spesso si trova a pagare colpe non sue. E ciò risul-
ta tanto più grave di fronte al numero sempre cre-
scente di contenziosi, registrato negli ultimi anni,

promossi dai pazienti per veri ma il più delle volte
presunti errori professionali.
Nel dare valenza al “dubbio” si è finalmente affer-
mato che la medicina non è una scienza esatta e
che ogni malattia è il frutto di una interazione
complessa di numerosi fattori, sociali, ambientali,
immunologici e genetici e che come tale sfugge
ad ogni considerazione probabilistica o statistica.
Un concetto questo – ha concluso Del Barone –
che ci deve far ricordare che in ogni caso l’inte-
resse del medico è sempre e comunque rivolto
verso il malato nel suo insieme e non, come erro-
neamente e semplicisticamente si è portati a cre-
dere, verso la malattia.
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È stato modificato, per i laureati in
odontoiatria, il requisito di anzianità
contributiva minima necessaria per

l'ammissione ai riscatti previsti dal regolamento del Fondo
Generale ENPAM (10 anni) in quanto i laureati in odon-
toiatria hanno cominciato a contribuire al Fondo della
Libera Professione solo dal 1995 (a differenza dei medici per
i quali la contribuzione ha avuto inizio dal 1990) e quindi in
assenza di modifiche regolamentari sarebbero stati ammessi
ai riscatti solamente dal 2004.  Per i soli laureati in odon-
toiatria, l'ENPAM ha quindi stabilito che, al fine del rag-
giungimento del requisito minimo di dieci anni di anzianità
contributiva,  i periodi di iscrizione all'Albo dal 1° gennaio
1990 al 31 dicembre 1994 si cumulano all'anzianità contri-
butiva effettiva maturata successivamente. 
La nuova norma regolamentare è completata da una dispo-
sizione transitoria in base alla quale - ai fini del calcolo del-
l'onere di riscatto - le domande presentate dai laureati in
odontoiatria entro il 7 febbraio 2003 (cioè entro 6 mesi
dalla pubblicazione della norma sulla Gazzetta Ufficiale)
sono convenzionalmente considerate come prodotte il 1°

gennaio dell'anno successivo a quello del conseguimento
del requisito di accesso ai riscatti. Ciò determina, per i pro-
fessionisti interessati, un minor costo del riscatto, in quanto
l'onere a carico dell'iscritto è commisurato all'età ed all'an-
zianità contributiva possedute alla suddetta data del 1° gen-
naio.  Dopo la scadenza di tale termine (7 febbraio 2003)
l'onere del riscatto, analogamente a quanto avviene per gli
altri iscritti, sarà calcolato in base all'età e all'anzianità con-
tributiva possedute al momento dell'effettiva presentazione
della domanda e sarà, dunque, maggiore di quello determi-
nato con i parametri di cui sopra.  La delibera ENPAM
introduce infine un'altra novità: sia per i laureati in odon-
toiatria che per i laureati in medicina ha sostituito l'ulterio-
re requisito di cinque anni di anzianità contributiva matu-
rati nel quinquennio immediatamente antecedente l'anno
della domanda di riscatto con quello di un anno di contri-
buzione nel triennio precedente l'anno della domanda.
Presso la segreteria dell'Ordine è disponibile il testo com-
pleto della circolare ENPAM e la modulistica per effettuare
il riscatto.

ENPAM - NUOVI REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
AI RISCATTI DEL FONDO LIBERA PROFESSIONE
PER I LAUREATI IN ODONTOIATRIA

CI PIACE DARTI DI PIÙ.
Presso le Filiali Sanpaolo IMI sono a tua  disposizione i Fogli Informativi Analitici riportanti tutte le condizioni economiche che ti abbiamo riservato.

Se vuoi evitare sorprese, oggi Sanpaolo
IMI mette a tua disposizione Domus, una
linea di mutui senza limite di importo.
Semplici da capire, velocissimi da ottene-
re, economici come solo una grande
banca può offrirti. E con durata da 5 fino
a 30 anni! E in più, per consentirti di tro-
vare il mutuo che fa esattamente per te,
il tasso puoi sceglierlo tu fra fisso, varia-
bile, oppure mix. Se cerchi un mutuo
senza sorprese, chiedi subito informazio-
ni alla più vicina Filiale Sanpaolo IMI!

Filiali Sanpaolo IMI di Modena:Via Emilia Est 120 - Tel. 059 3684211 • Via Giardini 29 - Tel. 059 222250
e a: Carpi,Via Lenin 1 - Tel. 059 698478 • Sassuolo,Via Aravecchia 11 - Tel. 0536 980551 • Vignola, Viale Mazzini 19
Tel. 059 763128 • Formigine,Via Trento e Trieste 74 - Tel. 059 573183 • Spilamberto,Via Roncati 49 - Tel. 059 785117

Stanco di mutui
a sorpresa?
Scegli Sanpaolo IMI.

Speciali condizioni
associati ENPAM

Interno  10-10-2002  11:09  Pagina 13



Già il sole tramonta
in una lontana frontiera
di luci dai molti colori
che stingon pian piano
tra nubi e crinali.

Si fanno le ore più quiete,
quand'ecco improvviso
ai tocchi dell'angelus
da guglie e da torri
sussulta lo stormo:
miriadi d'ali e di gridi
s'alzano al vento.

Poi al tacer della squilla
la ridda di voli
ondeggia, ritorna,

si placa, si posa
tra i rami e sui tetti.

Adagio, mentre s'abbruna
e  taccion gli stridi
e una falce di luna
veglia sui nidi
di trepide piume.

Ormai gli uccellini
respirano lievi,
nel sonno li culla 
l'incanto notturno
e mentre dormono
sognano l'aurora.

L. Piccinini

Piovve,
mentre disteso
su di una calda roccia
ascoltavo,
in sonnolento silenzio
il rumore del mare.

Piovve,
piccola acqua nella grande acqua,
a gocce rade dapprima
brucianti e piacevoli
sulla pelle abbronzata;
ma il sole ancora risplendeva
nel pomeriggio all’occidente.

Piovve,
da una nuvola nera
scesa dal monte
spinta dal vento
a cavalcare onde profonde
e a spegnere i colori della sera.

F. Vaccari
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1414 A cura di Lodovico Arginelli

Storielle a cura di Roberto Olivi

• Un buon matrimonio
Se hai il padre povero, sei sfortunato. Se hai il suocero povero,  sei scemo.

• Sai qual è la differenza tra un pessimista e un ottimista? Il pessimista pensa che la situazione non possa
peggiorare, l’ottimista sì. Anonimo

• Legge di Pope
I piatti sbreccati non si rompono mai.

• Se volete saperne di più su di voi, origliate dietro le porte.
Gesualdo Bufalino

LO STORMO

ESTATE 2002
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Università degli Studi 
di Modena e Reggio Emilia

Cardiologia
Direttore Prof.ssa Maria Grazia Modena

LA CLINICA ED I PERCORSI DIAGNOSTICI 
E TERAPEUTICI DELLA SINDROME CORONARICA ACUTA, 

DELLA CARDIOPATIA ISCHEMICA CRONICA E DELLE ARITMIE
Per i Medici di Medicina Generale

Martedì 29 ottobre 2002  ore 20 - Aula “Ramazzini” - Policlinico di Modena

Apertura dei Lavori
Dott. Giovanni Pieroni (Direttore Sanitario)
Prof.ssa Maria Grazia Modena (Direttore Cardiologia Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena)

Dott.  Nicolino  D’Autilia  (Presidente Ordine dei Medici di Modena)
Dott. Carlo Cappello (Dirigente U.O. Cardiologia – Organizzatore dei Seminari) 

1° Seminario

h. 20.30 La sindrome coronarica acuta. Nuove strategie terapeutiche.

Relatori
dott. Giuseppe Geraci (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile Modulo Organizzativo di Emodinamica, U.O.

Cardiologia -Azienda Ospedaliera Policlinico Modena)
dott. Rosario Rossi (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile Ambulatorio di Cardiologia Pediatrica, U.O.

Cardiologia - Azienda Ospedaliera Policlinico Modena)
dott. Carlo Ratti (Scuola di Specializzazione in Cardiologia. Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia)

h. 21 La troponina e il CPK M-B massa hanno rivoluzionato la diagnosi e la classifica-
zione della Sindrome Coronarica Acuta (Angina instabile o IMA non Q, IMA Q) 

Relatori 
dott. Andrea Barbieri (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile Ambulatorio Cardiopatia Ischemica e Laboratorio di

Ecocardiografia, U.O. Cardiologia - Azienda Ospedaliera Policlinico Modena)
dott. Giuseppe Fantini (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile U.T.I.C, U.O. Cardiologia - Azienda Ospedaliera

Policlinico Modena)
dott. Daniel Monopoli (Scuola di Specializzazione in Cardiologia . Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia)

h. 21.30 Confronto /dibattito fra i Medici di Medicina Generale ed i docenti sugli argo-
menti trattati. 

• Seguirà Cena 
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LA CLINICA ED I PERCORSI DIAGNOSTICI 

E TERAPEUTICI DELLA SINDROME CORONARICA ACUTA, 
DELLA CARDIOPATIA ISCHEMICA CRONICA E DELLE ARITMIE

Per i Medici di Medicina Generale

Martedì 19 novembre 2002  - Aula “Ramazzini” - Policlinico di Modena

2° Seminario

h. 20.30 La cardiopatia ischemica cronica alla luce delle recenti linee guida: ruolo del
Medico di Medicina Generale ad inserirsi nei percorsi diagnostico-terapeutici.
Domande, quesiti.

Relatori
dott. Carlo Cappello (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile Degenza Cardiologia, Responsabile Attività

Ambulatoriale – U.O. Cardiologia, Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena)
prof.ssa Anna Vittoria Mattioli (Professore Associato – U.O. Cardiologia, Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena)
dott. Eugenio Prati (Scuola di Specializzazione in Cardiologia – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia)

h. 21.30  Confronto /dibattito fra i Medici di Medicina Generale ed i docenti sugli argo-
menti trattati. 

• Seguirà Cena 

LA CLINICA ED I PERCORSI DIAGNOSTICI 
E TERAPEUTICI DELLA SINDROME CORONARICA ACUTA, 

DELLA CARDIOPATIA ISCHEMICA CRONICA E DELLE ARITMIE
Per i Medici di Medicina Generale

Martedì 3 dicembre 2002  - Aula “Ramazzini” - Policlinico di Modena

3° Seminario

h. 20.30 Novità in tema di diagnosi e terapia delle aritmie: valutazione clinico-strumen-
tale ed indicazioni terapeutiche

Relatori
dott. Edoardo Casali (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile Pace Maker e Devices, U.O. Cardiologia -Azienda

Ospedaliera Policlinico Modena)
dott. Vincenzo L. Malavasi (Dirigente Medico 1° livello, Responsabile Ambulatorio di Aritmologia, U.O. Cardiologia -

Azienda Ospedaliera Policlinico Modena)
dott. Mauro Zennaro (Scuola di Specializzazione in Cardiologia – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia)

h. 21.30 Confronto /dibattito fra i Medici di Medicina Generale ed i docenti sugli argo-
menti trattati. 

• Seguirà Cena 
Per ogni seminario il Ministero della Sanità ha accordato i Crediti formativi ECM

Segreteria Organizzativa: Sig.ra Germana Sitta, U.O. Cardiologia 
Azienda Ospedaliera Policlinico di Modena - tel 059/422.4496 – fax:059/422.4498 - Segr.cardiofree@unimo.it

Interno  10-10-2002  11:09  Pagina 16



Bollettino n. 10 ottobre 2002

c
o

r
s

i
 c

o
n

v
e

g
n

i
 e

 c
o

n
g

r
e

s
s

i

1717

INIZIAINIZIATIVE CULTIVE CULTURALI ODONTOIATURALI ODONTOIATRICHETRICHE

LO STATO DELL’ARTE 
IN CHIRURGIA MUCO-GENGIVALE

Relatore  Dott. Stefano Parma Benfenati

Modena 
mercoledì 16 ottobre ’02  - Ore 21:00

Sala Conferenze - piano terra – Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
P.le Boschetti, 8 – Modena

IMPLANTOLOGIA PROTESICAMENTE GUIDATA

Relatori  Dott. Umberto Pratella - Sig. Stefano Biacchessi

Modena
martedì 29 ottobre ’02   - Ore 21:00

Sala Conferenze  - piano terra – Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
P.le Boschetti, 8 – Modena

LA PROGRAMMAZIONE ESTETICA 
IN ODONTOIATRIA

Relatore Dr. Massimo Fuzzi

Modena 
martedì 12 novembre ’02  - Ore 21:00

Sala Conferenze  - piano terra – Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Modena
P.le Boschetti, 8 – Modena

Moderatore degli incontri:  Dott. Antonio Cremonini   
Segretario Culturale A.N.D.I. Sezione Provinciale di Modena

Segreteria  Organizzativa: Sig.ra Giorgia c/o A.N.D.I. Sezione Provinciale di Modena
P.le Boschetti, 8 – 41100 Modena Tel. 059/230890 Fax 059/233112 E.mail andi.mo@libero.it

associazione nazionale dentisti italiani
Sezione Provinciale di Modena
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CCCCEEEENNNNTTTTRRRROOOO    DDDDIIII     BBBBIIIIOOOOEEEETTTTIIIICCCCAAAA    ““““     GGGG....     MMMMOOOOSSSSCCCCAAAATTTTIIII     ””””
col patrocinio dell’Università di Modena e Reggio Emilia

Sabato 19 ottobre 2002 - ore 17
convegno sul tema:

LE CELLULE STAMINALI
APPLICAZIONI CLINICHE E ASPETTI ETICI

Relatori:
Prof. GIORGIO LAMBERTENGHI DELILIERS
Direttore del Dipartimento di Ematologia dell’Ospedale Maggiore IRCCS di Milano
Prof.  ALFREDO  ANZANI
Segretario del Comitato Etico dell’Istituto Scientifico Universitario H San Raffaele di Milano –
Membro corrispondente della Pontificia Accademia per la Vita
Moderatore:
Prof.  EMILIO  ROCCHI
Docente di Terapia Medica dell’Università di Modena e Reggio Emilia
Presidente del Centro di Bioetica “Moscati” di Modena

Aula “Ramazzini” Facoltà di Medicina e Chirurgia - 1° piano  Policlinico  di Modena

Sabato 30 novembre 2002 - ore 17

MODELLI EDUCATIVI: VIOLENZA E AGGRESSIVITÀ SOCIALI

Relatore:
Dr. Med.  ERMANNO  PAVESI,  Psichiatra
Docente di Antropologia psicologica e di Psicologia della Religione
alla Gustav-Siewerth-Akademie di Weilheim-Bierbronnen (Germania)
Docente di Psicologia allo Studio Teologico di Coira (Svizzera)
Moderatore:
Prof.  EMILIO  ROCCHI
Docente di Terapia Medica all’Università di Modena e Reggio Emilia
Presidente del Centro di Bioetica “Moscati” di Modena

• l’incontro è aperto a tutti - seguirà il dibattito  • 

Sala  B  di  Palazzo  Europa - Via Emilia Ovest 101 - Modena

Per informazioni: Modena: Palazzo Europa - Via Emilia Ovest, 101 - Tel. 059.829.200 - Fax 059.829.050

Se r v i z i  A s s i s t e n z i a l i :
a d  a m m a l a t i ,  a d  a n z i a n i ,
a  p o r t a t o r i  d i  H a n d i c a p ,
a  d o m i c i l i o ,  i n  o s p e d a l e ,
i n  c a s a  d i  c u r a  o  r i p o s o .

Se r v i z i  Educa t i v i :
G e s t i o n e  d i r e t t a ,  A s i l o  n i d o  C i t t a d e l l a
S c u o l a  M a t e r n a  S .  A n t o n i o
p r e s s o  l a  p a r r o c c h i a  S .  A n t o n i o
P i a z z a  C i t t a d e l l a ,  1 3  -  M o d e n a
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Invitiamo tutti a visitare la mostra 

“Il Bene e il Bello – I luoghi della cura” 
allestita presso l’atrio del Policlinico di Modena 

dall’11 al 21 ottobre 2002

Il percorso espositivo della mostra documenta l’evoluzione dei luoghi di cura dall’antichità ai giorni
nostri, sottolineando le specifiche caratteristiche delle diverse epoche in ordine alle pratiche sani-
tarie e assistenziali. Tale mostra vuole documentare come il fatto cristiano abbia generato una cul-
tura dell’assistenza ai bisognosi ed alla persona malata che ha segnato la pratica della medicina in
Occidente ed ha generato quella stupenda opera di carità popolare che sono stati, alla loro origine,
gli ospedali. Le forme di assistenza sono spesso nate all’interno della società civile come libere asso-
ciazioni di uomini desiderosi di dare una risposta ad un bisogno inevaso: un’avventura laica, impre-
gnata da un profondo giudizio di fede.
Presentazione della mostra con il curatore e le autorità venerdì 11 ottobre alle ore 18. Durante tutto
il periodo di allestimento (11–21/10/2002) saranno programmate anche visite guidate.

A cura di:  Studenti della Facoltà di Medicina - Modena 
Medicina e Persona - Modena

Nella ricorrenza di San Luca evangelista, patrono dei Medici e dei Pittori

Domenica 20 ottobre 2002 ore 11,30
nella Chiesa del Voto (Via Emilia Centro di fronte a Corso Duomo)

L’Associazione Medici Cattolici Italiani (AMCI)
invita i Familiari colpiti dal lutto e tutti i Medici modenesi 

alla tradizionale S.Messa in suffragio dei Colleghi defunti nell’ultimo anno.

La cerimonia sarà accompagnata da un programma di musica sacra
a cura del Comitato modenese “Messa degli Artisti”

NOTE TRISTI:
La Direzione del Bollettino, a nome di tutti i medici della provincia, formula le più sentite condoglianze:
Alla famiglia per la scomparsa del Dott. Ferruccio Prencis.
Alla famiglia per la scomparsa del Dott. Antonio Strammiello.

Errata corrige della rubrica “Note tristi” pubblicata sul Bollettino n. 9 del mese di settembre
2002, si riporta la notizia corretta:
La Direzione del Bollettino, a nome di tutti i medici della provincia, formula le più sentite condo-
glianze: Alla famiglia e al Dott. Wainer Mazzi per la scomparsa del padre.

NOTE LIETE 
Al collega Dott. Lorenzo D’Arienzo vivissimi rallegramenti per la nascita 
del piccolo Raffaele con l’augurio di un felice avvenire.
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MODENASSISTENZA
SERVIZI  PRIVATI  DI  ASSISTENZA  DOMICILIARE

059 -22.11.22

Noi Vi assistiamo a casa e in strutture ospedaliere

A Modena
SERVIZI DI ASSISTENZA

personalizzata per: anziani; handicappati; malati;
disabili e persone non autosufficienti

Ad integrazione 
dei nostri servizi, sono disponibili 

prestazioni di parrucchiere 
e pedicùre a domicilio, 

acquisto di generi alimentari ed altro

-  c h i a m a t e c i  -

I nostri servizi di
SOSTEGNO A DOMICILIO 

E IN STRUTTURE 
OSPEDALIERE
possono essere:

saltuari; continuativi; part-time;
giornalieri/notturni; 

fine settimana

MODENASSISTENZA

Via Ciro Menotti, 43 - Modena
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2222 Il sito dell’Ordine è consultabile all’indirizzo Internet
www.ordinemedicimodena.it

Home page con accesso alla
ricerca anagrafica nazionale degli
iscritti agli Ordini di Italia.

Orari di apertura al pubblico degli
uffici. Orari di ricevimento dei colle-
ghi.
Possibilità di scaricare tutta la modu-
listica on line di interesse per gli
iscritti senza dovere accedere ai
nostri uffici.
Indirizzi di posta elettronica dei ser-
vizi ordinistici per comunicare rapi-
damente con l’Ordine.

Testi normativi disponibili on line in
tema di:
" deontologia professionale
" contratti di lavoro e convenzioni
" normative amministrative e ordi-

nistiche
Consultazione gratuita delle Gazzette
Ufficiali dello Stato pubblicate negli
ultimi 60 giorni.

Consultazione degli ultimi 12 numeri
del Bollettino dell’Ordine di Modena,
scaricabile integralmente in formato
pdf  e in formato html per gli articoli
di principale interesse.

Pubblicazione degli elenchi aggior-
nati dei nominativi e relativo recapito
di colleghi disponibili per le sostitu-
zioni di medici di base e pediatri.
Principali riferimenti normativi per il
conteggio dei compensi.

Raccolta delle linee guida in ambito
sanitario nazionale e locale.

Rubrica aggiornata quotidianamente
a cura della Segreteria dell’Ordine
con notizie, scadenze  e comunica-
zioni di interesse per gli iscritti.

Tutto sul programma nazionale di
ECM e sulle iniziative dell’Ordine di
Modena in materia di aggiornamento
professionale e culturale degli iscritti.
Modalità e modulistica per la richie-
sta del patrocinio dell’Ordine.

Link con le istituzioni sanitarie,
accesso ai principali motori di ricerca
in ambito sanitario, link con i siti di
maggiore interesse suddivisi per spe-
cialità medica, collegamento ai siti
Internet degli Ordini dell’Emilia
Romagna.

Pubblicazione del calendario di guar-
dia odontoiatrica festiva organizzato
dalla commissione Odontoiatri
dell’Ordine, sedi e recapiti telefonici
di guardia medica, link con le azien-
de sanitarie, farmacie di turno, prin-
cipi sul ruolo dell’Ordine nella tutela
dei diritti del cittadino.

Servizi al cittadino

Risorse di rete

Aggiornamento Professionale

Ultime notizie

Linee Guida

Sostituzioni

Bollettino

Normativa

Segreteria e organi istituzionali
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